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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

NON TEMERE LA LOTTA 
 

Perché digiunare 

quaranta giorni e 

quaranta notti? Per-

ché farlo nel deser-

to, dove nessuno ti 

vede e può ammira-

re il tuo sforzo e la 

tua fiera resistenza? 

Non sei di esempio, 

non riesci ad inse-

gnare nulla. Non fosse stato che per Matteo, che è 

andato a spifferare tutto, nessuno l’avrebbe saputo. 

Allora perché? Perché finire, tutto solo, in un ambien-

te così ostile e solitario, alla mercé di quell’ignobile 

diavolaccio e delle sue tentazioni? Perché andarsi a 

cacciare in un luogo dove ti manca tutto, anche 

l’indispensabile come il cibo e l’acqua e dove chiun-

que sarebbe disposto a dare via l’anima per un boc-

cone di pane? Gesù ci va proprio per questo. Per-

ché non vuole la fama, non cerca il pubblico. Non 

cerca nemmeno la sfida a chi è più forte e a chi resi-

ste di più. Nel deserto non va a fare una gara, non 

insegue una medaglia, né i riflettori. Ci va per accre-

scere la sua forza, la sua resistenza; ci va per con-

centrarsi su ciò che è essenziale per affrontare la lot-

ta, cioè la vita. Ci va perché la lotta è impari se non 

hai il Padre al tuo fianco e lo Spirito dentro il cuore. 

Così è per ciascun uomo che affronti seriamente la 

vita con le sue prove. Senza fuggirle, senza sottovalu-

tarle o irriderle, ma imparando nell’ascesi a restare 

saldo. Senza la paura l’uomo è un incosciente; 

schiacciato dalla paura l’uomo è uno sconfitto; forte 

anche nella paura l’uomo è libero. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• Il Padre di misericordia accolga i nostri fratelli PIERINO PALEARI (85) 

di Triuggio, e ANGELO PEREGO (87) di Canonica  che hanno con-

cluso il loro cammino terreno. 

• PELLEGRINAGGIO DI INZIO QUARESIMA 

Questa domenica diamo avvio al cammino peniten-
ziale di Quaresima. Come gesto simbolico, compire-
mo un piccolo ma significativo pellegrinaggio al con-
vento francescano del Sabbioncello, a Merate. Per 
chi desidera aggiungersi la partenza è per le 15.00 
dalla chiesa prepositurale di Merate in via S. Ambro-
gio. Da lì ci sposteremo a piedi fino al convento dove, 
in una breve celebrazione penitenziale, vivremo an-
che l’imposizione delle ceneri. 
 

• VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO 

Martedì 24 sera l’Arcivescovo sarà nella no-
stra zona pastorale, a Lissone, per celebrare 
la via crucis. Il pullman della Comunità parti-
rà alle 19.30 dal parcheggio delle scuole 
elementari di Triuggio. Il ritorno, al termine 
della preghiera, sarà per le 22.30 circa. Ab-
biamo ancora alcuni posti a disposizione sul 
pullman per chi volesse partecipare a que-
sta ultima via crucis del Vescovo Mario. 

 

• PREGHIERA SERALE DEL VENERDI’ 

Per favorire la preghiera personale e silenziosa, nei venerdì 
di Quaresima la chiesa di Triuggio rimarrà aperta fino alle 
ore 22.00. In questo modo anche chi, durante il giorno, è 
impegnato nell’attività di studio o di lavoro potrà dedicare 
un po’ di tempo in compagnia del Signore. 
 
 

• GIORNATA INSIEME DEL 4° ANNO DI CATECHISMO 

Domenica prossima, 1° marzo, i ragazzi del IV anno di 
catechismo (quinta elementare) vivranno una sosta spi-
rituale. A partire dalla Messa delle 11.00 a Triuggio. Nel 
pomeriggio sono invitati anche i genitori per un incontro 
per poi terminare con la merenda. 
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PRENDI E LEGGI di Betty Crippa 
 

Il libro che vi propongo per questo mese è “Semplicemente perfet-

to„ di Jostein Gaarder. E‘ la storia di 2 ragazzi che si incontrano 

all’università, e si innamorano a prima vista: Albert e Eirin. Dopo 37 

anni, vissuti insieme, Albert riceve dopo una visita medica, un re-

sponso per niente confortante. Come può andare avanti e non 

far trapelare nulla dopo aver saputo? Per trovare una risposta si 

rifugia nella “Casa delle fiabe”: un cottage nel mezzo della natura 

dove tutta la famiglia si ritrova nel tempo libero per vivere insieme 

momenti di tranquillità. E lì, completamente solo, dedica a se stesso ventiquattro ore, 

per scrivere il suo addio, alle persone che ama e al mondo intero. Vuole raccontare 

proprio tutto, anche quello che aveva sempre tenuto gelosamente nascosto a tutti, 

ma vuole, nello stesso tempo, interrogare se stesso, su quale sia il senso finale della 

nostra esistenza. Ed è proprio nel momento in cui tutto sembra che ogni speranza sia 

ormai morta, quando ha davanti a sé solo le tenebre più fitte, Albert capisce che 

c’è ancora uno spiraglio, che c’è ancora una risposta da dare alla sua esistenza, 

che c’è ancora una luce che illumina il tunnel buio che ha dinnanzi. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

In queste settimane siamo investiti da ogni possibile notizia 

legata al mondo dello sport. Aggiornamenti continui arri-

vano sui risultati e sulle curiosità di questo ambiente. Pur-

troppo, anche nella sacralità delle olimpiadi si palesano 

episodi che tradiscono i loro valori. Qualcuno, di tanto in 

tanto, viene colto ad imbrogliare per doping o per scorret-

tezze che talvolta non sono rilevate dagli arbitri ma solo dagli occhi più 

attenti delle telecamere. Anche al più alto livello di competizione, là dove 

ci si aspetta l’assoluta fedeltà ai valori di rispetto e onestà, il demone 

dell’ambizione induce a comportamenti scorretti, a sotterfugi e imbrogli. 

Tutto per raggiungere una medaglia non meritata. 

Per i cristiani, però, non è così. I cristiani sono più simili a quegli atleti che in 

pista danno ogni respiro, ogni spasmo muscolare per arrivare primi, per 

fare meglio degli altri. Ma quando arrivano alla fine, sanno gioire e onora-

re anche quelli che hanno fatto meglio di loro. L’immagine delle due at-

lete scandinave che scherzano e gioiscono per la vittoria della nostra Bri-

gnone nel gigante è l’esempio più bello di rivalità rispettosa e di sincera 

amicizia. Il cristiano vince quando partecipa correttamente e quando lo 

sport e tutta la vita diventano occasione per migliorarsi e migliorare il 

mondo. 

IL PAPA SULLA QUARESIMA/1 
Papa Leone XVI 

 

Cari fratelli e sorelle! La Quaresima 

è il tempo in cui la Chiesa, con sol-

lecitudine materna, ci invita a ri-

mettere il mistero di Dio al centro 

della nostra vita, perché la nostra 

fede ritrovi slancio e il cuore non si 

disperda tra le inquietudini e le di-

strazioni di ogni giorno. 

Ogni cammino di conversione ini-

zia quando ci lasciamo 

raggiungere dalla Pa-

rola e la accogliamo 

con docilità di spirito. Vi 

è un legame, dunque, 

tra il dono della Parola 

di Dio, lo spazio di ospi-

talità che le offriamo e 

la trasformazione che 

essa opera. Per questo, 

l’itinerario quaresimale 

diventa un’occasione 

propizia per prestare 

l’orecchio alla voce del Signore e 

rinnovare la decisione di seguire 

Cristo, percorrendo con Lui la via 

che sale a Gerusalemme, dove si 

compie il mistero della sua passio-

ne, morte e risurrezione. 

ASCOLTARE 

Quest’anno vorrei richiamare l’at-

tenzione, in primo luogo, sull’im-

portanza di dare spazio alla Parola 

attraverso l’ascolto, poiché la di-

sponibilità ad ascoltare è il primo 

segno con cui si manifesta il desi-

derio di entrare in relazione con 

l’altro. 

Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal 

roveto ardente, mostra che l’a-

scolto è un tratto distintivo del suo 

essere: «Ho osservato la miseria del 

mio popolo in Egitto e ho udito il 

suo grido» (Es 3,7). L’ascolto del 

grido dell’oppresso è l’inizio di una 

storia di liberazione, nella quale il 

Signore coinvolge anche Mosè, 

inviandolo ad aprire una via di sal-

vezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. 

È un Dio coinvolgente, 

che oggi raggiunge an-

che noi coi pensieri che 

fanno vibrare il suo cuore. 

Per questo, l’ascolto della 

Parola nella liturgia ci 

educa a un ascolto più 

vero della realtà: tra le 

molte voci che attraver-

sano la nostra vita perso-

nale e sociale, le Sacre 

Scritture ci rendono ca-

paci di riconoscere quel-

la che sale dalla sofferenza e 

dall’ingiustizia, perché non resti 

senza risposta. Entrare in questa 

disposizione interiore di recettività 

significa lasciarsi istruire oggi da 

Dio ad ascoltare come Lui, fino a 

riconoscere che «la condizione dei 

poveri rappresenta un grido che, 

nella storia dell’umanità, interpella 

costantemente la nostra vita, le 

nostre società, i sistemi politici ed 

economici e, non da ultimo, an-

che la Chiesa». 
 


